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Le IIBBOOillllioni e le inserzioni si. ricevonq esclusivamente all' nfftoio del giornale, in via Gorghi n. 281 Udine. 

',, '· . ;,~ f, · ,) J,, f,f':r •;,.·, l.Jol \ l• .l-1 ~l 111, '1'~, , '"l•" 1 L '• • 1! t •''> ' i•'" ··, ,:.•: •j 

!ungi dal ripromettersi un aiuto pal suo. una circolare, ~flinchè por qualche tempo, 
1 · UNA PIAGA ODIERNA ·mestiere, non voglia vedere \n lui: nn, fu~: dissn11dessero. i. giovà.ni dal percorrere la 
Ì .,·,· .,.,,., ., · .. :, ,., .. : . •' . 'turo avvocato, un•·futuro notl5io,! un futuro. ciuriéra, legale. :'Non sappiamo' so .le fami· 

mèdtco. H·povero'diavolrf non. ai· sognaqJi·• glie dessero ascolto.a.He parole del pru-, 
'riflettere se questo ·suo figlio po~segga lll 1 de. n te'·. ~ioistro; 'tutta v. ia è c. ertd cho . n· 

,Non è d~ un· ar!!'omanto , nuovo che vo- .J.. ·t ' 1 · • · .. • · • · • ~ t doti necessarie per diventare venlmen e . c,onsJ,~rlio non e, m,· c~ttJ.'vo. 
!lilùnò''oggPtrattare; an~i ei 'sembri!. che . L h · · · ·r ·· · li l' , · ·1· " .1 . . • ·quale e cosa di Slllll e, no g. 1 pàss& tìep- ' E! una vera .mare11. inva,dente. questO.: 
1' nostro ;periodillo stesso' se ne llià oecUI'Jtho - 'l' ' v bb' 11· ·1 , 'pùr pè(l capo coniè sar.~. e m. i. a é mil e. , degli spostati .. Lo dic.anò lo.· amm,inis.tra-. aneora·· in addietro;·: 'Siccò!Ue~' tutttivil\il 

1 
• • • 1 · '" • .. · · 

mìll. di '"rH& d' fu'.ld". '&re èb··· ,volte me~!,io che .. o ammae~.rasse,,e b~~· iziopi,centrali,,pr!lvincialier.qmunali .. Quan~, 
,
1
\, . 

6~1 1
, n ~a. ~ . ,I,sc?rr .. • , ,1,en to.sto, a nìllneggiare ,la sega. o a. batta~o H; 't · f · d t t' tt 

jtJI'J~J ,d1111 .~cc~nliar .. ll, ~~.m.I~ll~~o, an?.~ an-, ! ferro s,I\rinct~diue. No, eg,li vada gi~ i~, ! u~·,r~:~~9~1i~ :~ n~ a~lni~~r~j\)1! 0pr:~~~ 
~~m~a ogm dì IU~Jrbosamonte, no,o cr~.d~l\lll,O: ! lui qualche COSa di grande, e Cominpia &t \eia, al ·"'"~*~pio; ad una .iii! presa pubblicai 
1'!~~ll,e 1Jarne ,di !Jnovo pafllla, Ju~tl. ·~e i trattarlo .diversamente da quelh> !lh.o Alom· ro:p~ivata.!,.~ .q\I!IPte lotte. p~i·giovani, e 
qu~~~e, m~e avranno p~r ,e,tfetto ·~ 1 ,~ar n- :porterebbe la suartondizione. E il.·.figliQ a, l qu,an, ~i 1 109.t!vi ~i. a;ffan0i e ,di ,dolori.per 1\l 
ll'~.U~ro anpho .una sola~pe~sona, <h giovare' ·sua. volta si crede d'essere' qualebe eosa di~ l tatolgliA! · · · · 
anche ad una sola. fanugha. ' ·' · ·bo . 1 · 1 t' . · · 1· l , ' Un, · 1 f d · · · 'mr.,, e, ne· 0' ma e, Ira 1nnanz1 ·COIJ ll U Popolo romano l'altro ieri parlando 
' 1·. : glornta e

1
. ranee

1
. se,· ~~~·ti gw;ndi pas- ! stlldi per'' qnalthe ·annci, forse 'Vergogoan-' l d(,questo.·argomento 'poco lietoJ ~sci amava:: 

~ ,I, u.npor an ~ par t co liri m orno ·a . u~a l dòsi del padrè cliiVsùderrdntto W "'lorD!l' l " ' . . ' . . . , 
IStltuztone cant•tevnle sorta.··a Mat'Stgha l ''!n' 't"'' l' '1ft ''h~> . t' ' u'il l' ,]j: doloroso a.dlr,SI, ma Ltstruztone,.m, 

".-r. r · • • per nn ~ner o ·· ne " gmn o a' s parare · t h . · ~ · 1 · 
q~~,sta istitll~IOoe,. si .. p~opone p~r, isoopo:di • l'una o l'altra ~!asse d~l ginnasio o ·aallé' ; quti od ~t r~sonp:t ·Sat,gm~osa. a .pmga,..: 
Provved~re un'P? d.l ~l bo a. qn!)lle ,~ersi)Ue ! sètiillè, te·ctllèl'le. ''S'ilcèoÌ'2'0' c lì e 'glfliiab~ano .l t·. . e, .. o gwt~•~ a; a~cennavah plol cotmte,. 
Jl),. qll~th,: JroVa[\~OSl Jr1 estremo . biSOgno, j r'"f' i , i, . +.'"'(l ~ l ; , . , , .. {;' ,, .; f . 0 F~; g. lr·SpOil -.ol,: Cl 8,161!;0 an c !l· e SpOS a ~l 
non hanno il coraggio di stendere•la mano1 1 6• or~e per l'roce ~ e. nnanzi, e 1 arrEll! ''' 6· scnveva·: ~ La npp1ltà :del lavoro nQri'Sl 
"' di' h' ed l l . h , ò . . misero essere fuon ~~ posto,. parchè non l vuoi& riconoscere • e più che oqeste maS•i " c t ere . a a emostna,· c e pu vemre 1 · ò. :ù. d tt · · f r ·· ·n · di · · · · ' · · 1 
negata o coricessà còn modi più crnd li :P~ Pl a a arsi a avorara .< 1 pta, a •6 . · , 8\lÌO e s~ir~J,t~ici, le faoeil\lle borgnesi :o· di: 
d~r ~ih dUro rlfillto. S' ù!~itol~~r d~~o Zn martello, nè. ha .tale cprredo d!Stu~l. da , famigli~ ,operaia voglio~o essere: almeno: 
bocco;ie di pane, ed·. è cosa commovente .iL ; poter. guadagnarsi, nelllli .. nuova cond!Zlllne maestrme •.. E' un'~Jtra pta~a q~esta che va. 
legger~ gli episodii cui assistono quelli, , 10 cm, è 8~~~0 posto~ ·.~n, pan~J , · curata con l~ m_assima s?llemtudme. C~es~on 
che. sono. incaricati della distribuzione del: ' .E quello c ha v'edtamO' accadere nel gra- 1 su queste gwv10ette, p1ena la testa d1 rmlla 
cibo, Jl giornale,· c ba reca tale rioti~ia, . ~in o . Pi,ù b~s~o, . si scot'gé d? l · p~ri maòo: · a~l,>i~ionce)le. a di mille de~idarii ; quant.o 
agginoga<,cbe non pochi' tra eoloto che :mano che SI sale la scala .soet~le. tJn, , sarel,>be m~gho per molte dt esse _ch.e VI·, 

ricorrono alla nuova istitu?.iòue; apparteli-' ; onesti) rne~cante, ~er . ese~PI!l,. 11 qual? · vessaro ali o~esto l~vo~o. della fam1gl1a! » , 
go no alla, fl!lsse nutnerosissima. degli,. spo.. P9t.re.bb!1 ?l.rc~odtust del suo t figh. come :d t, . Ed M mille rag10m 11 Popolo romano.• 
stati, a uomini cioè· che1 avendo spesi , v~hdt .austlum yer l~ sua professwne, &m· , Tutti sanno quanto meschina sia la condi-l 
lunghi anni nella'· vita degli studi u 'dòpo buà d1 vedere m esst nè più n è meno thù zio ne della maggior parte di 'quella· 'itìfe·' 
aver forsa sostenuti 'sacrifici g'ravi~sJmi si futuri ministri,' futuri· uomini di stato;'e • nci; le quali, ab'bagliaté da\l''ldea di 'di­
vedon~, pfl'W'Iiel 'tl)ò1d~'a,(gu~aagpafMdne· , quindi :n fu~&· pereorre~. carr_ie~e ~om~!i·.; , v~nii'~ -~qu~lche' 'cdsa ~~ .~uper~'òre ai l_qro. 
stamente un. pane per .non ·lllvel'. potllto cate di studi, h mamterà·tid1 tst1tuft supe~ stato, vanno contro a soll:erenze, a prwa,· 
trovare un'posto·' corrisphnden't~ ·alle ro'ro riòri, 'a sènole .estere~ 

1 
E poi :avr~. la' d?l~- zioni, .a pena .credi~Hi. ,E. pura vedi~mo1 

oognizioni;ralle loro attitudini. 1 ,, '·' ro~a sorpresa.dl .~ver _fa~to d?g}t spo~t~t1., creseere o,glli rporno. a distnisura,il nqmero, 
Put tropp'o' è qu~sta,: ,la 'piaga ,di cui, i1;1- Gta.cc_hè a qnel.h stessi c~e, possono o~n~a. di tali vittime. · ··• • · · 

tendiamo parlare. 'Viviamo' .in un secòlo nn diploma d1 laurea st fa sampre ptù. Una. delhi cause principali del malessere 
ehe si vanta democratico per occeJlenza, difficile ,la yia!.e lo ,Prova~o ~a,nte .~r~ve· dana sòtlietà consiste dunque in q11elito 
in un secolo in cui Si· porta alle·· stelle. H pers~ne c be col P.l~ lqdevqh ~erWfcah non, squilibrio· generale!, in questo numèro ec.t 
lavoro manuale, e• pal. e nba ·gata spav!ln- g~ungono a trovare un, posto a.loro cçmve- cesSi~o: di· 'spostati, che banno duopo1 di' 
tosa a fuggirlo questo,. lavoro;·· a ··nòn' v·dler mente. lavorare' 'per· vi ve're d 'che noh sannO' ò' non 1 

sapeme. Nml c'è. operàio, per qiianttf n\e- Alcuni anni or sono, il ministro della voglì?DO più ~datt~rsi a lavori ail..' essi gi't:­
scbino, il quale, · a v'endo· tin · figlio, ~(m giustizia ln Austria' spedi · alle· famiglia' dil!atr non 'ddèorosz per sè; o· per le fumi· 

' · · ti C · ' • :: jll ,, 'i r· · 1 1 , 1 !J ) 

i' ':• ' ' . .- ; ·. . 
glit'. Il Popolo ricordato ~i sopra nota 
che esso • non saprebbe 'suggerire. un ri­

, medio a!" male e nessuno lo· potrebbe " e 
'che " la questiona è complessa. e di solo· 
1 zione. diflicll\,i »,, A noi • setnbfa· invàce 6he 
nn bnon rimedio a questa piaga sarebbe il 
ritorno· a quei principii i cristiani, i qùali, 

, tra l'altre cose, insegnano<& frenare glHm­
' mod~rati •deslderiiJ impongono l'esètcim()< 
: dell'unìiltà,· !nostrano aWuomo eome•tnsuot 
' ideali non devono limitarsi ai' possess~' ·e 
'agli obori di· questrl terra• Cha :n&<: dicono 
1 i nostri lettori 1 · :A: 
~~---------.-----~----------

, ~a.'.dìocosi di CaltaiDrone al s. Padtc 
Una delle industrie più antiche di Cat­

tagiione 'eta l' apidultura. Oggi è. veni.it~' · 
:uri i>ll''. ìn'eno; m~ nei tempi andati el'~tio' · 
assai' più quelli eh~ vi att~qdèvano eil ' in 
Più illr&'a' scala. Di qni l' abbi>ndaoia de'Ila·. 

\ cèrdi',d'élla' Vérà1 Cei~Cl J.' api, a 11 altta fn­
d'ustria' affine;' cio~ .ai lavorarla' per' l"uso 

'deÌle chies~. Forse· 
1

son • poclte \e' . dioce~i~ 
• al menò d', 1~alia; nelle quali per iì satito 
sii~riiìzio e pet fe funzioni s,à.cre sJ ltdop'éi'i 
~jjè'orà. questa cera d'' api piu·a :da qu~l-

: siasi miscelr;, che è del resto 4uella '~ha 
do'vrdbbe ·~dopetllr~ì second~ .le pres~riziOni 

·del 'sa~ro ~ito e'lo spirito della s&crii li'­
tùrgih. 01ra sin dacchè si pari ò della espo­
sizione v~~i~ana,, al sigtlOr Giacomo Sci \la• 
. tilfl, fabbdcllnte di cera () già. premiato in 
:diverse' esposizioni/ 'fu suggerita · 1'. idea di 
: mandarvi tutto il processo della lavòr~ziòne 
' dhlla 'cera;. a eorrlihciar~ . dà l fa~o di \nielo 
'filÌ.o àll' ultirna' torma, cl\ è sori la candelo 
~1t 1 I:'~ltat~.'; If ~ignor':s~ill~mà,' per l' af-

! fetto tenensslmo elle nutre vérso 1l r. pon­
; t~1iptl;:·~~e~e,tiò '$n'b!to 11 ide~t; ~a .h.a già, ~ra~ 
parato Y occorrente per l' esposiwine va ti~ 
eana. Ora, nell' ultima, riunione, del c01ìii4to 
diocesano ~er le fes~e .~\?bila,ti, si propo~~ 
c.~e y~lt.aguo~o .~nan,d~~se una: qt1antltà. p~1~ 
o 'nlaua gra:nde 'ili questa cèra purissirn'A,. 
supplicando il santo Padre. ad usar ne ne) la 
sb~ messa del giubile•J e' p~i a!t'ché irdc~ 

' ,, , •:. ' Il ( ',;• 
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1\t:a pur ripetendo .con voce incàlzante; n 
sc~ccio, ti scàccio1! là Giberne 'lo teneva pjù' 
àcéanitamertte 'che mai pèr le or~cchie. ' 

'Pìir finalmente dbpo' nn; ùltlmà fo~mida· 
bile strappata, la Giborne seritl ·. ir bisogno 
di sgranchirsi un po' le 'dita; e' Brutus ne 
profit'tò per voltarSI' e p tendere, U tàrgo. 

rata in casa, pensò con raccapriccio alle. con· èonvegno di Bruielll!à, B~isjolin e Tancredi 
segulmzll 'èhé P'òtevauo avere' le rivelaziòni. nòn ·'erano tltli da• non • perisilrvi più ; ma· 
déf po·rtinaìo. · ' che ln ·quella vèòel'avrebberò tentato ogni 
· Ji.' indomani, nel mom11nto in cui più di mezzo per rientrare · in Parigi ; è pensava 

tùttò · '6re'deva di· ricevere la rio tizia dell'ar- ancora: che il primo loro passo sarebbe stato 
resto del t ftlggia~chi,' una dotbesti!Ja dell'al· presso la Giborne dové già tanto bene ave· 
be'rgo·venne ad avvertirla che una giovi.' vano potu;\o in t11tta. sicurezza concertare. 
ne'tta'desideràva'parlarle. ' ' ',. • la.loro.fuga e quella• d'Angelina e ,di An-

La Giborne era sulla soli(lia dell'abita· 
zii\ ne' ·dél" portinaio, il quale ebbe 'appena 
fatto due passi innanzi, che la' fooosa:•llo-
ca!ldiera gli gridò : '~' 

- Tu ora mi dirai che cosa sei andato 
a dire a que,ll'orso speleo, provveditore d&lle 
lanterne, che ·è venuta: qui à derMr sél~~g-
gina fresc!l. ' · .. " 

Il portinaio restò letteralmente impietrito 
innanzi a qìiell'aria'"di; Eri h n i verrdibatribe. 

La Glborniì 'pr\ììid'énH6gli · a'irlbedu'e le·o· 
reccbie continuò : · " · · · 

- PlirMr~i' tu dunque 1 
Ma il 1 'P,Qrtin11io non parlava. 
L' ine~or~bil& donna· continuava: 
- Parlerò io p~r te. 
E intanto' '!Q. $Cuoteva in. modo che. il 

poveracci&· crede"a· ·fosse giunto il giorno in 
cui dovesse ·rimanei'··privo'' dell'apparecchio 
auricolare. ,., , 

.:::.·.wu hai fatto il pappagallo ed h!li de­
.n.ynziato~l bracco del comitato di sorve­
gUàrlza qùanto è accadutò, qua dtÌntro ... io 
ho indovinata tutto,·· !10 scoperto 'tutto,. e 
siccome:. non voglio imitatori di Giuda• tr11' 
}lielii; ti sea~cio ·dal 'mio' servizio'; ma non 
IWè'dere per''questiJ di us'cirnè.s'olamente coat; 

La Giborrie' ave~ un bél ,ilire :. ti scàèc)o! 
Brutus non ~vre!Jbe amato·. di meglio' ~be 
di'p'dter obbedirli' ed obbedire àl!' isìanté. 

'.•\li\'\) \..' \ÌI 'J'" ." '1\ 'l\( \Ì\ 1\'.'. •:_- ~" ,ll\.1-·\ 

·· Ma: nel temjl'o !stesso la Gibòrrte sentiva 
il bisognò altresl . di allungare là gainba, 
destra che · le formicolava e nél fare tal: 
mo'vimento, · trov'à'naosi Brutus anco~à il po~.' 
tlita; sentl gli i'mpulsivi èffetti di quello 
sgranchÌinento genètale della cittadina lo­
candiéra, èd egli andò 'capofitto 'a baçiare 
quella madre· comune che è la terra'. · 

Rialzàtosì mezzo éontùso, traversàndo l'a-! 
trio per uscire, passò accanto ad ima men­
sola sullll sporgenza della quale' egli 'stese. 
la ma:hti per ·prendere ·un· oggetto che vr 
erà ·posato. · · ·· ,,,.. ' ·" "i· ' 

- Che cos'è che mi rubi tu là ~ 
- E' mia proprietà, cittadina; è un coc-

cio;d~lla':Bastig)ia ... T h(} race()lto io·l' in-
domani della presa ... vi aveva fatto incidere 
le vostre iniziali;· ecco .. ora il mio bene su­
premo, H mlq ·'palladio, i uiJei lari l 

- Ah ! hì vùoi portarti vili la pietra per 
gettarla poi nel mio gìardin'o l mascalzone !1 

• ,E,'bàWJ• 'l!ili\IO.•• 'sòiagurato 1. pò'ì'tiilaiò,: glf 
tolse il coccio,.·ch'\1 ~caraventò· tanto:•lung~ 
che ·nemmeno quegli·, il·potè segntir~n:oglì• 
oeehi z .. indi! preso perle .spalle oil maiHlapi-

, tato·.lo spinse fuod della ;porta, :vnvano ·re• 
luttando egli; e· gll rillQlliuse · le.· imposte 
dietro le. spalle, tiraj!do. poi il catenaccio. 

QuandidA' i:lftfail'irla GiÌlÒ\'rie 'si··ru riti-
il i .:: ,. ,, l,f11'i>'.(>'1•'1 •jl ' 1

1 i 

- Che entri ! disse la Giborne, alzandosi' toniò. · 
tivamé~te •. dal canapè sul quale' a!Veva l'a. La medesima domestica. che pochi giorni 

, bitudine di star ·sedutà nelle ore· di riposo,, prima avea annunziato l'arrivo di Gilletta, 
1 ... ·lJna' giovinetta eritrò in costume di con.. annunziava ora n· sopraggiungere di Ger-
tadina,.Gella·•Piooardìa. ml,lnp. segl)ito;da u® sqbadra di agenti. 
:, AppeJJa• fu •sola• •colla Giborne,)a · nuova; La Giborne fece ·nascondere Gilletta in 

venuta le disse·:· .,:,.,. ··i·· n .·<~'. una alcova che si rinchiudeva a due bat-
,,.,.. Io) B!IJDO Gilletta Dacheux. ftì'nti ·come t) n grande' arnÌadio e che aveva 
La Giborne· là' prese premurosamente per, 1 m1'altra'·u8cità n'è l fondo; i'ndi 'diede m·tline 

mano, se I a fece sedere accanto e udì'! dal l d!Hhi<· apris~e 'i>lthi; ' ' · '1 
• 

lei il raceont(} di tutto quanto •si era PII!'•; Germano, seguito da alcuni lbaJJigoldi 
sato. • •, . · "· <Iella li~puhbli~ 'giunse ben 'tosto• nelJal•àla 

Come ebbe inteso ogni cosa la Gjborne, do~e era :la. Giborn~. 
disse: . ~,}q,ç!ie coSflpo,~so servirvi, citta,diuo di 
'·.::..La cosa. non sarebbe tanto'gravesenza. campagna·? ,domandò. ironicamente la Gi,·. 
l'abb6minèvolé dellizione di· quell' iml)ècille' bo~ne al tris'tò gillco!Ìino. · · ', . · 
d(Brutils : tùttavia non è itnc6Fà .d~ disp~.~~ : -, ;rregua a

1
lle spir\tosftà ~i Cl).tHvo ge· 

rare .. " ' "'" " ' ' . . ; nere ; 'tuqlilll nascosto' dei sospetti j ciò'basta 
• 'La C{iborne dispose poi percbè q~lletta pllr · mòtlvariiìlli! tuo·'·arr~stò;' nil( tti~t\lvi'a 
potesse pel momento dimorare presso di lei h'ài inìcora: rttla lioelta;·'·Pref!lri:sci' t'èstar'ij\ll' 
t!ienza pericòto ... '' ' · · ' libera impegnandoti ad avvertirlfl'il 'comi" 

' · Passaronò cinque giorni. 1 tato· se qualo!Un'ò dei,:fuggiasohl' ritòrila, òp-
Angelina era già in. prigione, eGerma.no' , pure; seguirmb alla sezione? · • i 

ni1mito 'Ilei ·pf!mi pÒ'teri ·da·· Mar~'t;,sr ftÌce . -c' An,c!iafUt;),, at~dlamo alla. sezione; cbè: 
àécdl'npiìgnare ·da ù'n' 'sergenhi' iii Sanferr~ intant~ ho.una gr~n. voglia,. di,.raçpontare 
e 'da' aleunl altri agen.tf'al)'abitazi'~ne della' un ·vq' a. tutti Ltuqi.degl\i camè~ata tua 
Glbornil':' " , '"·'· · ·" · · ' · ··· ' ' vita,'e tuoi, il)irap9U: ·;~., 

• J1~gl~ P.?~sa~a c~e mancando Ang~lina "~ ·· · 
1 

"' •' • · · • (Co~tinua.) 

i 'At; 



~~~~·~~~~~~~,=~~ 
· ': :gnito hella sua messa privata. Piaeque la " l baniani comprauo il nostro oro per come più anziano, brindando a ~e U m berlo cuoi ammalati e condotti all'ospedale m ili· 
,. ·.proposta, e fu accettata all'unanimità, ed veutun franco ogni marengo, e ne man· ett alla famiglia reale. bre. 
'' llipprovata e benedetta dall'illustrissimo dano via quanto più posson(). Gli ufficiali esteri, eoddisf"ttìssimi dell'se· Per la mottra lnternulonale di 

monsignor vescovo che presiedeva. Il eomi· " Questa esportazione ha per naturale cogli enza, ripllrtooo col <il retto dalle 2•40 maoohlne ed attrezzi per pompieri. 
· tato adunque. pel primo, con a capo lo conseguenza di rendere più difficili le ope• per Modena. • La truppe, concentratesi per formare i La direzione delle ferrovie dell'alta Italia 

s,tesso r.mo preiH.to, apre una sottoscrizione raziom commerciali, già mal ridotte per corpi d'esercito, riposano. fino al 23 ottobre prossimo venturo rilascierà. 
all'uopo. Ognuno concorrerà per quella l'anormale stato di core. Pochi vi hllnno - dt•lle stazioni appositamente autorizzate, bi-

. quantità che può e che vuole. La cer11 un vero vantaggio, e questi sono appunto ES~"J:'EEO glietti d'andata e ritorno per 'forino vale· 
sarà lavorata colà e con la massima soli~· coloro che meno di tutti sono dediti al voli cinque giorni ; di tali facilitazioni po· 
citudine iu caudele dell'uguale misura e commercio. Germania - La saluu dell' im- tranno fruire quei corpi di pompieri oui, o 
dell' uguale forma; e cosl il pellegrinaggio " I~acchè sono a parlare della. moneta, peratore e del principe imperiale. - Si hR per vioicanza a 'forino, o per breve tempo 

, diocesano, che sarà. preceduto dallo stesso accenno ancora ad nn altro fatto non privo d" Berlino, 28, che l'imperatore la mattina di cui pot~ssero disporre i cinque giorni 
monsignor vescovo, potrà deporre ai piedi d'importanza o che ha relazione diretta del giorno innanzi assistette agli esercizi i fossero sufficienti. 
d 1 t p d t "li d · · l'· · · · di cavalleria della guardia al catnpo di Per èorpi pompieri invece che partissero e san u a re ques o magm co ono JU• con mconvemente sopramtato. B d 1, . da oomuo1· non auttlrr"zzatr· a rr'la•aJ'are br·-. · 11 Jt ' h t' • D 1 · h 'l · d" h" , ornate t, e quindi si reeò co l imperatrrce • s1eme ag a r1 c e son prepara 1. a giorno c e 1 governo IC mru 1 d" B 1. L" 1 d glieUi d. i .aod.ata e ritorno per Torino, 0 ..... ___________ • ______ 

11 
e 

8 
r più 'l t Il · ho · e t· al e corse t. er rno, · augusto veg il\r o, . 

no 8 e 0 . 1 a ero c mare. me • come si vede, si. è sensibilmente ria.vuto che invece bramassero fermarsi oltre il pe-
IL NUOVO CANDIDATO BULGARO 

Molto si parla in questi giorni del ge­
: !nerale Ehrem•oth proposto dalla Russia 
1alla Turchia e alle grandi potenze, come 
luogotenente principesco in Bulgaria per 
preparare l'elezione alla sobranje d' nn 
nuovo principe ìu sostituzione di Ferdi­
nando I. 

ttttlica, •1nesto subl, come anteriormente dall' ultima indisposizione che lo colpì a riodo fissato dalla direzione delle ferrovie, 
all'occupazione italiana, rialzo e ribasso di Gastein. baaterà che i rispettivi municipi ai rivolgano 
prezr.o a seconda delle richieste e dello _ Quanto al principe imperiale, un di~ oon lettera al comando pompieri di Torino : 
smercio. I baniani, speculatori per eecellen· spaccio, pure da Berlino, al :Figaro an- indicando in modo ben chiaro i nomi e· 
za, hanno essi· il monopolio· delle picr.ole nun3ia ohe in breve lasoierà l' Inghilterra cognomi degli intervenienti alla mostra, 
operazioni bancarie; :e veildòno agli Arabi per recarsi a Monaco d l Baviera. Qui vi i me· quale cornando si farà carico di spedir loro 
- pagati .dal governo in !Ire italiane di dici decideranno In quale città d'Italia il le opportune stampiglie per le riduzioni 
argento _ i talleri; poìchè gli arabi dei kronprin/6 dovrà passare l' autu'nno e l' in· ~il~r::::~!: ~~n ritorno facoltativo a tutto il 

franchi nostri non vogliono saper,ne, e pa· verno. Tutti i corpi dei pompieri avranno in· 

r 

Il generale Ebrenroth è della scuola del 
Kaulbars, anzi è un precursore .del Kaul­

·. bars; Egli è già stato un'altra volta in 
:Bulgaria in un momento difficile, come 
ministro bulgaro e rappresentante dello 
ezar, e vi teco le elezioni generali, che 
riuscirono naturalmente C•Hne voleva lui e 
come aveva ordine ohe riuscissero. 

Il periodo Ìlel quale l' Ehrenr(lth t~ al 
governo, paçecchì anni sono, è uno dei 
periodi più funesti della storia bulgar~, 
poicM le elezioni - sembra èhe dato il 
caso si vorrebbe ora fare altrettanto -
furono fatte con ogni sorta di corruzioni, 
di. pressioni e di violenze. · · 

Fu precisamente in. quei giorni che in 
quello sventurato paese si cominciò a diro 
che il giogo turco è dì legno e che invece 
quello russo ~ dì ferro. ' 

A cose fatte siccome l' Ehreuroth voleva 
comandare, il principe Alessandro. lo pregi> 
di dimettersi. · 
, .L' Ehrenroth. e. un altro collega russo• 

c1ie egli aveva nel gabinetto, risposero al 
:princi [>e che non potevano ritirarsi 'perché 
eSSi erano in Bulgaria. per ordine dell' im­
peratore delle Russia, e non ne sarebbero 
partiti che in seguito ad un ordine del· 
r imperatore. 

. ' E d11 quel momento la tensione nelle 
rela~ioni fra il principe e lo czar divenne 
pici grave, e la rottura entrò nel periodo 
più acuto. 

La. partenza del generale Ehrenroth per 
Solia, che non potrebbe aver h1ogo che 
in forma dì no intervento armato, perchè 
il generale non v' andrebbe che accompa" 
gnato da truppe russe,, sebbene egli ci 
possa andaru con l' incarico di fare come 
raltra volta le elezioni, sarebbe il segnale 
di un'annessione più o meno mascherata 
della Bulgaria alla Russia. 
• Ool generale Ehrenroth in Bulgaria è 

·facile prevedere che la sobranje elèggé"tà 
chi avrà ordine di eleggere e magari anche 
il principe di Mingrelia. · · 

--~--------------------------
Esportazione dell'oro· 

, :ln una corrispondenza del 12 agosto da 
· 3\):assaua alla Gazzetta piemontese, Ieg· 
giamo .le seguenti informazioni che non l ; ~ono prive di valore : 

! .i/ ~ Uno dei fatti più interessanti per 
1'· jMassana, e che tende a prendere s~mpre 
i i più proporzioni allarmanti, è l'esportazione 

Ì i dell' ~r.o .m. onetato, co. ~e speculazion~ com~ ì'/ merCiale. . 

1: ) « Aut~ri di questo traffico speciale e 
i{ lucroso, . sono i ba!lian. i, ,i quali. incettano 
~~ · · tutto r oro che trovano e lo spediscono 
iJ n~lle Indie. · 
li " La ragione probabile di questa espor· 
!1 tazione devesi in gran pa1-te alla poca 

· ·r t Il lt "l 1 d' Inghilterra -Per la convent!ione gano 1 a ero o re l suo va ore, pur l . grasso gratuito nel locale della esposizion··,· · 1 d' t' N t 1 anglo-cliinese. - Le ratitiche della convea.: q avere so o l ques 1. a ura mente com· ed apposito personale darà loro le spiega-
d 

· · · · Il , ' · t ' z1one conchiusa· tra la gran Brettagna e 'la 
pm.n o, 1 banmm, c. 01 h eri l argen o no- zioni del caso. · China, in seguito all'annessione della Bir· 
stro a buon mercato, possono pagare forse mania ai possessi brit~noici, .sono st"te Dal 6 al 22 ottobre si faranno pubblichi 
più caro del necessario l'oro monetato che saa!llbiate al ministero degli esteri 11 Londra; ed attrezzi esposti. 
serve per le speculazioni speciali che in· fra il marche.se di Salisbury e il ministro di ID. un burrone 
tra prendono, e por questo noi vediamo China. Da Tolmezzo si annunzia essere caduta' 
continuamente ogni settimana partire per Russia. -L'attentato contro lo Otar in un burrone sul monte Amariana, certa 
l' India di ·bei gruzzoli dei nostri marengbi. - L'attentllto contro Alessandro lH è con· Regina C. da Verzegnis, che era visi recata 

• I bauiani poi còmprano' pure le' star· fermato. per far legna. 
line, e queste pagano generalmente lire Esso sarebbe: avvenuto il sabato 20 ago-
26.50 cadauna. · Potete immaginarvi come sto, durante IR gita in carrozza dello czar 
tutti vadano a gara a venderle ! ·, da Pietroburgo' a Krasooe Selo. 

Autore dell'attentato fu· un ufficiale delle 

T.'I'.ALIA 

Milano - L'anniversario d'Aspro· 
monte. - Nel solito salone del consolato 
operaio io via Crocifìs~o una nuoTa com· 
bricco)!\ formatasi pur testè fra' garibaldiani, 
festeggiava ieri l'altro di aera l'anniversario 
di Aspromonte. 
. All'uopo furono recitati parecchi discorsi. 

E il bello è che tal uni degli oratori all'e· 
poca 'dì Aspromonte o erano ancora in 
mente Dei o per lo meno erano in <:ulla. 

l'er altro ooa mancò il proposito di fon· 
dare una nuova chiesuola,. ohe piglierà no· 
me di volontarii dell'avvenire. 

E vi fu un piccolo iuoidente. 
Nella sala si entrava con biglietto. Ora 

taluni scorsero tra' convitati un appuntato 
di P. i:'l.in borghese. Di qui le grida: F'uori 
la sp~a! allora l'appuntato sa ne usci. 
' OJila libertà /!/ 

~assa ua - Timeo Danaos. - Da 
una lettet·a da Massaua di persone in grado 
di conoscere le cose come stanno, stralciamo 
il seguente brant>: 

« Ras·Alula è venuto presso Arkiko (e vi' 
è' tuttora) per lo scambio di Savoiroux col 
velicovo abissino, nostro prigioniero,, e per 
riscuotere 60,000 lire pagate dalla famiglia. 
Ma. è veuuto con scorta di cinque mila 
uomini .. Perciò, per precauzione, è p font& 
truppa per recarsi 11 Arkiko in rinforzo 
della guarnigione. • 

N a poli - Il cardinale San felice al 
cimitero colerico. - L'altro giorno il oar· 
dinale arei vescovo di N a poli volle fat•e una 
visita al cimitero colerico, dove ora son 
seppelliti quelli di malattia sospetta. Entrò 
nella cappella, nella sala di osservazione, 
dove per ben trenta ore sono deposti i ca­
daveri prima dell'interro. Volle pure vedere 
la fossa dove ai seppelliscono i nadaveri, im­
plorando paoe eterna a quei trapassati. 
Restò aoddisratto dell'ordine e dell'esattezza, 
oolla quale si attende 1\ quel pietoso uffizìo. 

Reggi() Etnilia .. Per le g•·anài 
manovre. - Invitati a àejeuner .dal gene· 
rale Pal)ayioìni, giunsero stamane alle 11, 
40 ·dn Modena gli ufficiali esteri, il generale 
Bocca. da Parma, ed il generale de Vecchi, 
Furoùc ricevuti alla stazione dal generale 
Ì'allavicino, dal generale Guidotti e dagli 
ufficiali della direzione superiore della ma· 
novre. 

guardie non travestito. 
Si afferma che apparteneva alla setta dei 

nichihsti e. se ne conclude fin d~ ora che 
certamente il partito rivoluzionario deve a­
'èrgli armRto la mano, 

Siccome portava l"uniforme delle guardie, 
cosi potè avvicinarsi alla carrozza imperiale 
senza essere respinto dalla scorta. 

li giovine nichilista sparò due colpi di 
rivoltella, il primo andò nell'aria senza far 
danQo ad alcuno, la seconda palla bruoiao. 
ehiò l'abito del sovrano. 
. L'imllerlltriae, informata del pericolo scam­
pato da suo mRrito, ne fu profondamente 
commossa, e si trova or!l in istato di soffe­
renza accresciuta dalla sua grande eccita. 
zione nervosa. 

Svizzera - La pacifìcat!ione reli­
giosa. --' L' òpera di pacificazione religiosa 
costantemente e sapieotemente intrapresa 
dal santo padre Leone XIII, prosegue a 
dare consolanti risultati anche in !svizzera. 
Il consiglio federale si è occup~>to il 27 a­
gosto delle comunicazioni relative alia no· 
mina provvisoria di monsiguor Molo ad 
am,mioiatratore apostolico del Canton Ti­
cino. l negoziati, aventi .lo scopo di mu­
tare lo 'stato provvisorio definitivo, ' conti­
nuano fra il Vaticano, il Ticino ed il gòverno 
federale svizzero. 
· A tal uopo si terrà q nanto prima una 

conferenza a Berna, a cui parteciperà un 
delegato della S. Sede. Ed in q ueata circo­
stanza il governo bernese spera regolare· al 
tempo stesso la questione diocesana de l 
q,iura, Mentre finora le difficoltà si presen· 
tav~uo gravi assai, ed il consiglio esecutivo 
di lleroa si mostrliva fortemente contrario 
ad ogni concessione, il suo contegno ai è 
ora completamente modificato. V a lodato 
per questo riguardo il consigliere di stato 
Stookmar, che coadiuvò affiaacemente gli 
sforzi pacifici del Vaticano, cosicchè i. nego· 
ziati sono entrati in una via amichevole, 
nella quale è omai quasi certa la prossima 
conclusione di un accordo. definitivo. 

Cose di Casa e Varietà 
Il generale Piau.ell 

Oggi à llfi'ÌVIIto fra noi s. E. il tenente 
generale conte Pianell. 

A Leone XIII 
Diamo l'inno del prof. Benedetto Prioa 

prescelto dal comitato centrale romàno per' 
essere cantato alla inaugurazione della e,;,· 
sposiziune vaticaua nlla presenza di sua 
Santità. Lo porrà in musica il maestro Ca­
pocci. Esso inno, fra le composizioni presen· 
tate. al coucorso, era stato giudicato il 
quarto per merito. 

« Dalla terra, ove l' Angiol d'Aquino 
l segreti dischiuse de' cieli 
E sul labbro del vate divino , 
Il cantar de' beati sonò, 

Oggi al padre di tutti i fedeli 
. S' alz1 un mno di' gloria e d' amore, 
Che più vi va ridesti nel core 
Quella fede che il mondo salvò. 

Da quel gior!IO ·a te caro e solenne, 
Che a.ll' altar del Signore ascendesti, 
Del Signor che di oasta e perenne 
Giovinezza lettfica i cm·, 

Quanti nembi, o Leone, vedesti 
Addensarsi sull' itala terra! 
Quante volte degli empi la guerra 
l?i comprese d' arcano timor! 

Ma poichè T1 fu dato il governo 
Della rnistica nave di Pieto, 
D' improvviso un vigore euperno 
Il magnanimo cor t'infiammò. 

Come all' netro che guida il nocchiero, 
Ecco a te si converse ogni gente, 
E il tuo sguardo, il tuo grido possente 
Nei pusilli 1! cor~<ggìo des'tò. 

Tu la santa fortezza di Pio 
Al saver di Gregorio sposando, 
Sei terrore ai nemioi di Dio, 
Sei .lucerna al ramiogo Israel. 

Tu lo scettro ai monarchi temprando, 
Come reggansi i popoli insegni : . · 

· K gli error che minacciano i regni 
Tu confondi 11lla luce del ciel. 

Sotto il mite tuo scettro volenti, 
· Come figli con dolce fidanza, 
Ecco accorrono a gara le genti 
E si prostran dav11oti al tuo piè; 

E deposta F antica baldanza, 
Chi i vessilli segui dell'errore, 
Come al .vero e supremo pastore, 
'fi rinnova l' omaggio e la fè. . 

Oggi, o santo vegliardo, appressando, 
Con serafiCIÌ gioia all'altare, 
Per noi prega che forti pngnaodo 
Salvi usciamo dall'aspra teozoo ; 

J!; dai ·lidi del nordico mare · 
Alle valli che il Nilo feconda, 
Al tuo prego un sol grido risponda : 
c Dio protegga l' iu~itto Leon. » 

TELEGRAMMA METEORIOO 
dall' uffioio centrale di Roma 

il . p~oduzione d'oro, . che vi ha in I~ di~; dove, 
'\ · VICeversa., se ue consuma molt1ss1mo per 
J, oggetti di lusso. Bisogna credere che le 

Il àejeuner ebbe luogo nella aala del 
palazzo Spalletti, residenza c.lella dire· 
zion'e superiore delle manovre. Il generale 
Pallavicini brindò alle missioni estere ed 
a!Jii eserciti delle pote.nze amiche. ed alleate. 
Rispose il generale austriaco De Harwn 

Le sottoscrizioni per la luoe elettrica 
passano già il migliaio. Il comitato nutre 
fidt~oia che il numero delle sottoscrizioni 
necessario per l'impianto dell'officina elet­
trica (1600) sarà in breve raggiunto, visto 
il favorevole a p poggio della cittadinanza. 

Depressione sulle isole Brittanniche ('/43) 
alte ·pressioni sull' ungheria (766) - In r­
tnlia barometro livellato sui (763) - Ieri 
qualche pioggerella. all'estremo sud con 
cielo vario e calma. Stamaue coperto all' e­
stremo nord-ovest ed estremo sud - sereno 
àltrove. venti debolissimi o oalma. 

Tempn probabile. . 
:( nostre pezze da 20 franchi, che di qui si 
' spediscono, abbiano colà corso regolare. 

q 
,i 

Dal oaJllpO all'ospedale 
D11l campo di Porde~one aono giunti a). 

Venti debolissimo o calma, cielo vàrio. 
(Dall' Ossert,atoriQ. me teorico di Udine.) 
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·~ Aaamfnb\ --~ urlò !esli fno~i di si! pregevoli ope~e sul ua.t~chiltào che siano ftueoze di Londra e Barli~o, per .;,n~ tran- i , l'llleroato · odleraò · 
· Prezzi oggi praticati sullo. nostra piazzo. : 

Oereali 
<.Granot. com. n. all'ett. da L. 11.90 a 12.-
, ,Segai& , » 9.50 • 10 • ...: 

Frumento nuovo » 15,- • 16.-
Frutta e legumi 

' Persici » -·· • • --.82al Kg. 
'Bnslol freschi • -.- • -.10 1> 
Uva L. -.- 1> -.40 • 
·Fie bi • -.- • -.20 • 
l'on1i » -.- :. --.40 • 

'Patate • -.- ,. -.IO • 
Jlagiuoll » -.- » .. .-.50 • 
'l'egoline : » -.- » -.20 • 
Pomi d'oro , -.25 , -".80 , 

Grazia. prodigiosa 
Leggiamo nell' Unità cattolica : 
All' ospedale maggiore di Parigi era un 

-giovine di Mme Enrico Mack affetto da 
mieUte. In èonseguenza ave1a. un piede con· 
torto, che dopo lunghe cure e molto tempo 
fu giudicato ineursbile. Enrico :Mack è fer­
vente cristiano. Senza dirne il perchè, sì 
fece fare dai dottori di Parigi i pill ampi 
attestati che il m~le suo era affatto incura­
bile. Quindi parti per Lourdes, sorreggeodosi 
per camminare, colle stampelle. Sabato s~orso 
giunse colà ed alle ore undici immerse il 
piede nella piscina miracolosa. l testi mooii, 
fra cui ·un tJrofessore della scuola Bossuet, 
videro il piede istantaneam~nte distendersi 
e le dita sciogli~rsi. Entièo ha.lzò fuori, 
pose i piedi per terra. Ere, perfettamente 
diritto. Si diede a far grande allegrezza 
benedicendo mìlle volte la nostra santissima 
madre Maria l Egli ritorna. a Parigi, e 
1'uole che i dottori veggano ed esaminino 
il suo piede, e constatino ohe ortl è perfet· 
tamente sano. 

Il Pa.ter Noater in 150 ·lil\gue 
Alla società bibliografica è stata offerta 

dal signor Peri n come dono pel santo Padre 
un'opera che non si trova nelle biblioteche: 
il Pater noster stampato io 150 lingue 
nella. stamperia imperiale quando Napoleone' 
I fu coronato da Pio VII. Di ,questo curioso 
capolavoro· della tipografia nazionale fumùo 
tirati pochissimi esemplari che si distribui­
rono ai personaggi della corte imperiale e 
e pontificia assistenti alla cerimonia.- Ora 
la società bibliografica prepara una legatura. 
del libro che riesca degna delhi sua impor­
tanza e dell'augusto destinatario. E' stato 
·.scelto un modello in stile oaroliogio, sul 
gusto di tahine rilegature che si trovano 
nella bibliotèca na2ionale. Sarà eseguita io 
cuoio con dorature, smalti, mosaici, allego· 
rie eco. 

La. morte del' gigante 
Il Daily news ha da Vienna: " Winkel; 

·mayer, dell'Austria superiore, l'uomo più 
.alto del mondo (misuraVA nove piedi) è 
.morto il giorno 24 agosto di tubercolosi. 

Egli aveva soli ventidue anni~ 

La. pulltura di una moaoa 
La Nord6utsche Allgemeine Zeitung 

narm che un tale di Carlsrube, dell' età d i' 
trent'anni, sano e robusto, fu p.uoto da una 
mosca sul labbro superiore.. 

Da principio nessuna importanza fu data 
alla cosa, ma due ore dopo appéna il labbro 
.gli s' era talmente gonfiato, oh' egli dovette 
ricorrere al medico. 

Malgrado l' impiep:o di tutti i mezzi della 
scienza il disgraziato spirava nel giorno se­
guente per avvelenamento generale del san• 
gue. 

Effetti politiol dl una. pipa. 
E' noto che la frase Saint-Aruaud d& 

<Jaffè-concert lanciata dal Ferry contro il 
Boulangor, fn la causa delia o mai famosa 
sfida al duello. Ma chi fosse quel Saint­
Arnaud e qual importanza. egli avesse acqui­
stata nei fasti politici della Francia e spe­
cialmente per quali cause avesse egli preso 
parte nientemeno che al f:>moso colpo •li 
stato di. Napoleone III, che si può dire 
diarie nuovo iadirizzo all'Europa, sarà poco 
conosciuto e però crediamo far cosa grata 
.ai nostri lettori dandone qui una notizia. 

L' Arnaud era no giovanotto elegante e 
leggero e faceva grossi debiti colla speranza 
.di poterli saldare un giorno alla morte d'un 
ricco zio che lo prediligeva. Ma altri pa· 
rooti, invidiando questa fortuna che poteva 
.capitare all'At•na.ud, lo misero io sospetto 
presso lo zio. 

U o giorno, in occasione dell' onomastico 
dello zio, Saint-Aroaud gli . presentò uno. 
pipa di schiuma, carica di tabacco, che il 
vecchio entusiasti\ pel regnlo cominciò tostò 
a fumare. Ma ad un tratto la pipa scoppia 
con una fol'to detonazione, e lo zio si bruciò 
i baffi· e .Il\ mano. 

dalla collera. - Tu mi vuoi ass~siòare per uscite io questi ultimi ailoi, se però tutte sa~1iooe reeiprtleamente ùtlle sul· Mar Rossò. ;j \è 
d 't ''- E 1 'ò d' 'non le vince e per le cose che contiene e ., , . ere 1 are p1 .. presto.... o o~oo1 1 casa 1 d 1 1 · Palcn che crolla. . :;, · · .,,, 

Il' i 1· h l' bb 1 · t per i mo o co qu!\ e BOno espresse, oorrt- ·~.::.,·,, 
co as~ .curarg t o e non g 1 avre e &seta o spondente ai btsogni dei nostri tempi, Ieri a Casal buttano celebrandosi in Ohie~ . , ' 
io eredità neanche un soldo. toccando io specia.l modo le false teorie sa le esequié della signora !acini rovinò il .:.· 

Saiot-Arnaud non ne avea colpa di quel dello spiritismo, del !iOCia.lismo, ateismo, palco costruito malamente ed in fretta per 
oa,o, ~gli avea comperato l~< pipa per vera dell'immoralità del suicidio e della pa~~ia l'orchestra. Deploransi 13 feriti, due dei, 
schiuma, mentre era composta di una 80• del d\tello, del 'màterialisino e liberalismo quali gravemente. 
stanza esplodente. Tuttavolta lo ~io non moderno, e tutto con semplicità, chiarezza 

di stile e prove da convincere i più riottosi • 
volle udir altre ragioni, e l' Aroaud dovette (La Di"esa). 
andarsene. '' 

Per togliersi alle molestie dei creditori, Qnattro bei volumi in-8' di mrca 45(1 
egli fug~l in Algeri e si arruolò nella legione pagine ca.duoo, contenente oiaqcuoo 40 istru­
straniera. come soldato comune. Ma non a p· zioni. Il primo (Simbolo degli apostoli) ed 

·t i 'l't il secondo (Decalogo) sono pubblicati, il 
pena fu riconosciuto 1 suo geu 0 mi 1 are, terzo (Dei S-.1cramenti) e'd il quarto (P-re-
egli sal! rapidamente ai pià altri gradi • ghiere, virttì e viHii principali) saranno 
tanto che egli potil stringere cosi-intima re- pubblicati il l" settembre ed il l' ottobre 
!azione con Napoleone III, che se ne ~alse p. v. Il prezzo di tutt~ l'opera franco di 
come del suo braccio destro per a.tt11are il posta è di L. lG pagabili per L. 8 all' alto 
colpo di etato. dellli sottoscrizione e le restanti L. 8 in due 

- Se la pipa di sobi11ma non fosse e- rate di L, 4 oaduna al ricevimento del 3' 
splosa, - soleva dire Saint Arnaud, - e e 4' volume: Chi anticipa. il prezzo di tutta 
mio zio non mi avesse diseredato, non mi 
Bllorei diventato maresciallo di Francia. l'opera paga solo L. 15. ~ Per l'estero ng· 

giungere L. 2 per la maggior: spesa di af· 
Ma senza Saiut-Aroaud il colpo di stato fra.ncazione. 

del 2 dicembre non si può neppure .ideare. Dirigere lettere e :vaglia direttàmente alla 
Quale piega avrebbero preso allora gli v.v- libreria L. Romano ..,.. Torino _ via Carlo 
venimenti mondiali, senza lo scoppio della Alberto, n. 19, p, 1. 
pipa di schiuma~ 

APPUN'C'I STORIOI 
Sette aecotl fa - anwo 1187 dopo Crlato. 

Si celebrano i sinodi di Mousoo di Vol­
maro trevireose e di, Parm~, disolplioare, 
col papa. 

(La.bre - Colet. sacros eone. XIII. 689). 

Diario Sacx•o 

Venerdl 2 settembre - 1. ~tefano re. -
Incomincia il setteo11rio di san Nicola al 
Ss .. Redentore. 

,,, (L. P. ore 12, m. 03, sera) 
, ___ _ 

BIBLIOGRAFiA 

Istruzioni co.techistiehe di moos. Pietro 
prof. Tarini dottore 111 teologia, filosofia 
e metodo oao; prep. della cattedrale di 
Biella e cameriere segreto di S. S. 

. Se volessimo enumerare tutti i pregi ed 
i meriti della dotta e popolare opem del 
rev. <iao. Tarioi riesciremmo lroppo lunghi, 
percbè il solo giudizio della Oìviltà Gatto· 
lica, che classificò qnest' opera fra le mi­
gliori nel suo genere, ci ruberebbe moltis­
sime pagine, le quali, io un oon quelle che 
ragionevolmente pretenderebbero le varie e 
favorevoli attestazioni dei principali altri 
giornali e riviste, formerebbero di per sè 
un volume. Q11i~di noi, non già per la dif­
fii:oltà della scelta, ma per non far cosa 
inutile, essendo omai a tutti noto il valore 
del Tarioi e l' importanza delle opere sue, 
non riproduciamo che i seguenti due bre­
vissimi Jeooi tolti dal Oorrìere di Torino 
e dalla Difesa di Venezia, a proposito del· 
l'ultima, edizione : 

«Questa pregevole o,1erti onorata da un 
magnifico breve di sua santità papa Leone 
XLII, diretto all'autore e riportato io capo 
al primo volume, venne universalmente ri· 
.conosciuta una delle migliori sul catechismo 
e la pill~~occoocia ai nostri tempi. Con essa 
1.' illustre autore mirabilmente svolge ogni 
partt> del catechismo, con copia d'erudizione 
semplicità e chiarezz~ di stile, da rendere 
accessibili e piane ad ogni intelligenza le 
verità pià sublimi, sempre associà.odo ·alla 
didattica la polemica, secondo che richieg· 
gono le esigenze dèi tempi in cui viviamo. 

• Difatti, esponendo le verità della fede, 
non lascia mai di· confutare gli errori e le 
atee e le paoteiste teorie in voga ai di 
nostri, e il materialismo e il oaturu.lismo 
moderno, come altresl le· eresie delle chiese 
da noi dissidanti; condanna siccome atto 
contrario alla religione lo spiritismo, mette 
sott' occhi tutta l' enormezza del suicidio e 
del duello, enumera le cause della crescente 
piena d'immoralità che allaga il mondo, ri· 
vendica oont•·o le false toorie del socialismo 
moderno li diritto di proprietà, insomma ba 
provvisto una (:Ompiuta e chiara esposizione 
ilei catechismo, che è quanto dire tutto il 
fiore ed il midollo della teologia e filoRofiu 
cristiani\. ~ ( Oorriere di To1·ino ). 

« .... Chi conosce l'autore e le varie sue 
opere, date da lm in luce, di filosofia, pe· 
dagogia ed ascetica cristiana, facilmente si 
convincerà della qottrina che risplende in 
queste istrusioni, della loro chiarezza e. 
diciamo anche della loro attualità. l pre· 
senti err"ri contro la f~de vi sono combat· 
tuti, le difficoltà messe io campo dai mo· 
derni suoi nemici rieol,te, le verità l!ommo.· 
tiohe confo1·tate da salde prove. 

.. Quest' opera è seo~a dubbio un vero 
tesoro pei parrochi e per gli ecclesiastici 
incaricati di ammaestrare il popolo nelle 
verità della fede, e formerà anche un oggetto 
di ottima lettura pei laici. E' l!na .delle più 

· istruzione religiosa. per esemili, secondo 
l'ordine delle lez•oni del catechismo del R. 
P. F. X. SCI!OUPPE, d. O. d. G. Versione ita­
liana, oÒoseotita: dell' ·aut~re, del sacerdote 
BuzzETTI ANTONIO, ex·parroco di S. Agata 
nei sobborghi di Como. Terza serie, 2 edi· 
zione. Torino, tipografia e libreria S. Giu· 
seppe,, collegio Artigianelli, Corso Palestro, 
n: 14, 1887, l. 2,50.- O i affrettiamo ad ano un· 
zia.re la pùbblicazione di questo terzo ed ulti­
mo volume dell'ioteréssantiesÌm!l opera dello 
Schouppe. Esso contiene le lezioni sui sa­
cramenti, sui peccati,: sulle virtll e sui quattro 
Novissimi. Per la sua importanza negli 
esempi non oedo ai due volumi pubblicati. 
Facciamo voti che quest' opera sì diffonda 
largamente por il bene della nostra gio­
veotà. L'opera intiera si v~nde al prezzo di 
lire 7,50 ; sono tre volumi di circa 600 
pagine l'uno. 

Milano, 2t agosto 1885.' 
Sigg. ScoTT e. BOWNB, 

'L'Olio di (e,qato di merluRHo emulsionato 
co o gli i pofosu\i, nh e preparano i signori 
Scot.t e Bowoe di New-Yorck, ha trovato 
,ottimo, Bpplicazione nella pratica, perohè è 
resa oosl pià facile la digestione di quel 
rimedio oleoso agli atomacbi fiacchi ed io· 
tolleranti. 

Colla aggiunt1t degli ipofostiti, quel pre· 
parato ai rende ancora magfOliormeote utile 
naia cura della scrofolosi, del liofatismo e 
della imperfetta consolidazione delle ossa 
ne i bambini e fanciulli, i quali lo aasimi· 
laoo·.u.saai facilmente. 
Dott. cav. MALACHrA DE CRlSTOFORlS 
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Meoibro de1 Consiglio Sanitario Prov. d l Mllano, 
presidente della Pia lstltuztone 

por la cura climatica del hamlìlnl gracili. 

ULTIME NOTIZIE 
Si lavora energicamente pro e contro. 
Si ha da Costantinopoli 30 corr. I due 

gruppi in favore e contro Coburgo, lavo­
rano attivamente. Italia e Germania sem· 
brano essere q nelle che agiscono nei loro 
gruppi rispetti vi. 

Assicurasi infatti cbe Blan'~ io una lunga 
udienza avuta V6nerdl col sultano a nome 
del suo gruppo, cercò di dimostrare l'as­
soluta legalità dell' eler.lone di Coburgo, 
dichiarando non solo che l'Italia, ma an· 
che l'Inghilterra e l'Austria ammettevano 
questo punto di vista; bisognava soltanto 
occuparsi dei mezzi per legalizzare la si· 
tuazioue di Coburgo. Naturahuente Blanc 
cercò·di dissuad6re lacombinazione Ehren· 
roth. · 

D'altronde l'ambasciata di Germania per 
prevenire l' intervento russo in Bulgariu. 
spinge la Porta ad inviare truppe in Ru· 
melia, facendo intravedere in caso con­
trario l'occupazione russa quasi inevitabile 
dinanzi a tale divergenza di veduta. 

Il sultano sembra voglia . aggiornare 
l'invio della circolare progettata riguardo 
a \là combinazione di Ehrearoth; vorrebbe 
telegrafare a Berlino per òomandare che 
la Germania si interponga presso l'In~ 
ghilterra .e l'Austria onde farle accettare 
la combinazione russa-Ehrenroth; ma fi. 
nora nessuna decisione fu presa. 

Riavvicinamanto ? l 
Nei circoli tedeschi si parla di un no· 

tevole ravvicinamento fra I' Italia e la 
Spagna cui non sarebbero estranee la in· 

TELEGRAMMI 
Londra 30 - Si ha da Cairo · Secondo 

notizie del Sudau il Schik Salek e le tribll 
di Ka hbabish sconfissero i dervisci nel! <l vi· 
oiòanze di Baggara. I dervisci ebbero 1300 
morti. Il fratello di Saleh è morto nella 
battaglia.. Sembra che gli abissini si ava.o· 
zaoo contro ·i dervisci nella direzione· di 
Sennar e Kassala. 

Parigi 31 - L' esec~ziooe di Praozini e 
fissata stamane. 

Parigi 31 - Pranzini fu giustiziato sta­
mano oro 5; non. fece alcuna confessione. 

Madrid 31 - Si smentiscono recisa mente . 
le notizie tel11grafiche di N uova· Y orok circa 
le condizioni di Ouba. 

Nell'Avana regno. la pill ~oopleta traquil· 
lità. 

Oostantinopoli 31 - Assicurasi che sia 
stata. abbandonata l'idea dell'invio di Ehren­
roth in Bulgari11. 

Sembra che la Ru~sia non iosist~ · ulte.o. 
riormeote. 

Londra 31 - Secondo il corrispondent!t 
del Times, a Sofia correva la voce' ohe 
Coburgo farà prossimamente un viaggio,in 
Europa. 

OostantinojJoli 31 - Oontrnriamente alle 
not1zie dal Novosti non coòsta che la Porta 
abbia accettato la proposta russa d' invial'e 
J~hrenroth io Bulgarh e aia dispnta ad 
usare la forza se i bulgari neg»ssero ·t'a.c-. 
cesso ad Ehrenrotb e ad Artin Effendi. Se. 
condo le migliori fonti la Porta non ba 
preso ancora alcuna decisione e non si ~~ 
se la Russia insista nelle sue proposte. 

Osservazioni Metecrologiohe. 
Stazione di Udine - R. Istituto Teonico. 

31 - 8 - 87 o. 9 aut o. 3 p. o. 9 p. 
Barometro ridotto a l O. 
allo metri 116.1 sul li-
vello del mare milim. 751,1 749.7 750.6 

fUmIdi t& relativa • • • • 54 44 m61,08,~ Stato del olelo . . • . . sereno misto w 
Aoqua oadente . . . . • O O O · 
Vento ( direz!one : . . BE SW N 

( velocit& ohi. . 1 li 5 
Termom. centigrado . . 24.4 28.6 23.5 
Temperatura mass. 30.5 Il Temyeratura minim• 

11> mio. t7.1i al 'aperto -15.7 

~~:>"X"X'ZX18l JD>X JE'!IC:lfA.S-1.!>. 
1 sette m br e 188 7 

lttind. tt. 5 0[0 god. llngllo 188'ì da. L. 91.60 a. JJ. 98 7t 
Id. Id. l ••nn, IBBq d& L 9UB • L. 9d.&S 

Uend, austr la CP.rtll da f. 8150 IL F. 81.1• 
td tn ar~ento da. F. 83.70 a. Il'. 82.8t 

·Fior. etl'. da. L. 202 50 1to L. 203.-
&.Monot.e aQRt,•· Ila. L: 202.51) a. L. :IO).--

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine tJer le linee di 

Venez'a ( ant. 1.48 M. 5.10 10.29 D. 1 (pom.l2.50 5.ll 8.30:.> 

C (ant. 2.50 
ormons (pom. 3.50 

Pontebb ( ant. 5.50 
a (pom. 4.20 

7.54 
6.35 

7.44 D. fo.so 

c· 'd l (ont. 7.47 10.20 
lVI a e (pom.12.fi5 3- 6.40 8.80 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (aut. 2.30 M. 7.36 D. 9.54 

(pom. 8.86 6.19» 8.5 

Cormons (ant. l.ll 
(pom.12.30 

rontebba(ant. 9·10 
(pom. 4.56 

C. 'd 1 (ant. 7.02 
lVI 8 e ( om. 132.7 

10-
4.27 

7.35 

9.47 
2.32 

8.08 

8.20D. 

. 6.27 

CARLO Mono gerente responsabile. 

.-

8.17 

Nuovissima edizione del Proprio 
Diocea ... l\o per le ore diurlle 

per la Arcidioceoi di Udine e le diocesi di 
Concordia, ·Gorizia e Feltre con aggiunta 
dei nuovi uffici ordinati dal S. Pad1e Leo­
ne Xlll. Edizione autorizzati\ dalla eccle­
siastica autorità e che per il suo formato 
può venir inserita in diurni di qualonqul! 
dimensione; prezzo liru 0,35. 

Dirigere Jette1·e e vaglia alla T;pografiiJ 
e libreria del ·Patronato, via Gorghi, .!l8, 
Une.di 

ANTONIO T ADDEINI 
venditore di'Ii brì ed ~ggotti antichi, in via 
Daniele Mani n (ex S. Bartolomeo) aver te 
che ba provveduto il suo negozio di un a e­
sorti mento di libri di devozione, imagini 
sacre e oleografie. I prezzi da lui praticati 
sono convenientissimi. 



~ -.--- ~l 

.A. V. R,ADDO·, 
:ify.P:rl pct•ta Villnlta - Casu, :M:angllU 

Yendita .Essenza d'aneto ed aceto di puro vino: 
Vini assortit.i d'ogni provenienza 
· .Rappresentante 

<11 A<lol:f'o de Torre.s y :1-Ieres.o 
di Maia:z;a, 

rlmarla Casa d'esportazione di gar~ntlti e genuini Vini di ~~ 
Spagna. 
Malaga Ma.dera ··· :Xeres Porto 

,, Alicante 0cc. ~5 
~ ~----- ----- ~-

M~~~=;:~ 
. · 2Snccesso straordinario- Azione immediata ' • r 
L'eln.eaoiesima ed inalterabile. !!t,I.Jf6r, o W· •occhi' . dpl ~- . 

C).t.imko ;FArl!l.aeis~ .F. Fpceiidl, Jo, n~l FrignaM, .s\ ' 
usà' éion eà'etto raptdlss>mo e sor d•·nte, nelle o{faltmtì 
acute e croniche, nelle congiuntiviti catarrali e purulenti, , 
neJle :Blefariti semplici (infiammazioni, <\~Ile palpebre l .~d ';~ 
Jn tnttf q.nèi rocessi <;ha ~~s.o,rgono pe.,r fa~ _pnram~nle i~- · ,~ 
fla\nma.tilri ( tf.a•ore agli o·ccln, bruciore, pizztcore, nscàl.do., 
!nftammuione eee.) · · · · · · ·. [ 

Rinforza inoltre e ravviva la vista, dirada e scioglie gli 
aRpanname~ti ." l~.p. ~b .. bi.•,., to~ll~\~~~~lot~ .. ~,la laerimazl~ne. . ' 

Cblnnqnd p,nò eont,·ollnrlle· )~ azjqpé ,11~1 termln~ lmman- ~ii' 
càbil& 'dilmd a qlidtt.ro glotn1: ' ·''' ' · ·' ' · , " , 

' ::Flaconi a'i"t,,' Ò:75 ;:_:id L. l 25 "- id. L 3.50 , 
Si tilniJtìon'o friL~ehi o'Y~nqt;e pèi' ~égno, ''ç'outro ftmboni6··aeuo apese 

:Pb'ata.u i.~testato'il.lltJ. far.inàelat.
1
PUCCI In Palv9Uo nel F'rlgnBno, o .sè no'~· 

trolu.no' nelle' :PlfneipaU 1 :flu'ntacie del 1 Regno.' , i ; · .. , , • · 
.'Qnieq. depo~ito per Udine e Pr~vlncln. 1 -preeso r·uffl.elo Annnntl, de.~ 1 

c !'!~d!•• ft~l!~••· , 73 , ' 

.. m~~ilG~~.:;;çr:~~~~~~ 
r 'l. , . 

Tipografiia Patronato 

'NoN .. , . 

C .. R·.-·_,o· ·ll(·)rl,lliCOS.ItSTA .. \ ' · 1 . · · . i : · . ~· · · , ·r. 1; 1 J11. 
\' .

11
, ~·~ /. i , ·; . . i 11 1' · _AL. · · n'' i• l.f~,. ~ . 

',\~ ,(\ . ·;,\ ,,\ ·, \'~ '·'" ' ' ' '·'· :· ·, ' l.'·!' i i, If~c . . . t ' tr 

.L• CalveHie, ebo fu gi;\ in grande ow.re presso gli anlithi Ebrei ed i Romani,·non ·dev& 
ptù. snes!ster& nel. secolo• _XJX,· 'n tfmpl 41 tn,nto . .P~~gressq. . : , , 1 .c , ., ' , ... 

Iw,po.te'!te:){ant>ea. Med1ema a.guarlre la· ,•ar~,.,e e la OamHie, furono per seooh sfruttate 
da.E.mpiriCi ~. da.,Clorlotoni epn mille tentativi d: i,nutili em:e e noeivll. - •Ma ormai fatti po­
!!lttiJI. e· costanti tn ognl pa•·té del. mondo,palpabtl>, ~11idM11> aecerta11o la ll<lluzlone •del' de• 
siìler&•o.probienul: (l) .i ' ,. , .,,. "' 1 . . . f, , . .,,. ! : /. 
. La.~:t:o~oh·lc<•sl,,a. parola greea e'be e~prlme _emissione di capelli éolorp(i, è 
certl~s>ma .d•, r•n~ere ev14,<11!1. l allo l •Jfettl h/ altulll ;meAr,' e ;pe~so '!h 1 ~tt8'lchw"adtttihan, 
nel hl CaiVlSte cb& pncor con•er~ano peluria· e,'/imùpgtnel vlù,tardi; eìl andhe! do~ 1 qualobe · 
anno,• nelle mve't<:rate, lucide' Calt>i~e come Jl«i(a ~a bigliardo; pe1•ò In qq~st&• il rlri,!iciflio 
della fine può es•ere ·~idente,Dl•'ito pÌù presto Ìl 'dvj>o qual<'TJe mese alla Oir'pònferèuza, .alle 

1 te~pia, all:occipite, rl!smt~ ai capelli ~itrìailti, d~ve'~òll!lnoi~ l_'a 'rM«tiit' a' _d!tiiÌI_tÌI~~ · p~r 
}ltpno, esRendocb~ a~, vetlfl~~~ a puntln. o. ;.:... c~e }ls «.lti.rm capells. ctuf!!tl, son. o •>•N'Ili. • ·a ".· -
nascere,.ed.;prtma·cad!lti ·sar'l"tl~ U,h vlt.\mJ,,(2).• ".' ' . ·!· . ,, '· l ', .. , •• ·' ·' 

L& < '.1fouao:U.•içosltla ~be ha la virtù di riprodurre l. peii e i. capelli perduti, tanto 
meglio avr.!. Il potere di preservare dalla Calvizie e dalla Came·re; ·ei!Sènddèchè: ~~Più'· faèll 
pNVllllir~·,~lie Clltalll,lll!ÌI'tl.lattl~. · ·· • ' :1 

, 1:0, grande Virtù della .. <, ~mo1l;ricoE!fnn ~fgel)erat>·ice. di fiUQvt. ~(i e. CIJpe//i, 
dipel>de' 'da !l'essere, In ,sommo, grado antierpçlù. a, dq;unativa degli umori,.· e del s~ngue, e 
.f'icostil«t'Ìitli''dell'u'mano ~rgani~mo in m~do, da tin•••'e eo)la Calvizie , npp . P'!-thi .malilnAi 

· ri)elli. - Prezzo della CrottiiJttlicò'sif!~ J)qolcf~ 'per,. eniYi~l~ ~: .. 4,Ja botti gli~.-:- ~lle111 ''ili 
pom~ta,L. 4,,jl· va~et,lo•, t;:«omolricòstna'pet'vanizM J,, tJa bott. , ,. , ,, 

Unico depostto per tutta la Provincia presso l' UflìtM AnnunHi del Cìt'til<llnò Ita-. 
Hauo via Gorghi 11,1 28 Udine •. ' , \-.1 ., ''"' ' ' ,. ' · 1 '·.f) 

'-w~C;~";j;;-dì';;o~e, e c~~ .t~stlmonianze giurate, son pronte a. eoufermare 1& ltnts. C•l•JÌie e Canflte, 
n'ell'innntore delia Crom,otrleoslnl., abJtante tn Genova, a.nsi U rlnglonntre di tut dopo circa tl'"e n,n; che' m·· 
Jti·.)t~~•asc{lp_erti.: .·~·-::/.).;n i .... , .. 'l,.t· d .. ~·bi,··:~·~.,'· i 1··~·'/. 4 
ijèf~~~~\le:,~~a~:l~~~~/~ nc.lf.f!'t~~ ~~~~~zi.h:· 1~t1 ::!~f~~~~!l~a~~, la.; o~o~le~~lb~, ~~~~ dne -~ ,olegglartl. 

.. ~ Nel. Hqcco- Po1zo .addetto allo frtablljtn<lnto fotogrnflco Bclutto via N non, che h& & qUéat'-oni ~per "Ptù1· o)( d.~• 

te~~ ~f~~!1t·01uffa:~;~~:~rflf1t1~6òzf:n:8~j~~a~10 ~ofr;p~i~~e~~t~e['fo::o;ùgd a~trr,·/ } .. accbtP.rt Lo~la nttJ l • 

~· Dcrn~rdo, il Dpçgl vta.,!le~l . .ll Gff1Jfc, U Cnrmfnati Idem, e~•·.,ep., cJt~1 ~fOffPJJllngo sarebbe .p.ortlqi;d~ll'Acead. •.mfa. ~ fl'Dn&ti.tD:B~at, l1 lldtlno pt;.ua Ferretto, ""'11 Ohlglfone In Barzano, il , . . 

1 persuasi"dellà ·grande Yfl'til ,della. f'ro otrlcoslna. · ' , ' 1 
·' • ' : 

. , (2) ! Nello più fadli, calv~riftffltOf11p/ete eh~ ancora 

' da bigiltsrdo.', l n 1Qutsle.' aJèldfhSrl Jio11 ' ' i.o1 
8, JO o 1~ :mesi; le. eu~"· ,è-~tP...1Jmt:' ~ <~(!J~~Ji'f!IJrxfri~•t'J/.~f!.~t':J'!ftoj 
.dopf).:ll, primo an~o di cura,· .er atn }1paia pèlurra, 'il l . , 
'aili~o~e!~r ·~ì~~:a;e , Y!~~!11Je~rJ~!Bt~~$siTr~o1'~~1Ìò~~ · a~_drllf\no · 1 t : .. li·,· , 

'J .1~ crescenza del euJìeUf ... ilt\l:IJe· Ca1Yfzfe le Dfit'· dffflciU' esteRe e.complete, ai 11otri. fatsflrillte consttLtare 
misrwando t&attamente al priuçl;pip tle1la. c!l_ra da nna. .. te~pt~~o all'~ltra, per t11;1'surm:e dopo circa l un anno 
In cui sarà. lecito co~Statnre: 1 ·1•ar'ea. ,.u~ta e 'già. ·1tt'cida e iiftoia,· dfrutitb'tt'a ·di aléunf cetl.tbbetrli e t~tta U .. ! su .. 
P' ... rflc.te del capo aspra- e· Jn rigoglio~· p~rJ,Infinlta. p~.tfl.ade~dl· ,pelutlia . . e d~. fat1. t'ggfne~·. UJ")!ne~~~o; .. 'E_Ha al,lC?l'!io.UJJ. 
p.nnJt: ta. Upo e guint'eBBttlt:« di ca yJzie

11 
e vera palla da br"gUardo t_nlsm:ato da .una. tempJa au•a-yra psesen 

'ta'v~'ltQ'area. vnotq_ lucida liscia di lb éentltn.; doPo un a'JiD.o:dt·cui-a;, nOn tnhnlrworfl''<illfl· 10· ;en.·m •. :j&o­
~lt\1\t·, •il capOi~'ffio, ·bPlò' alla. mano i e \I!'W": Tlst.-1 CQ14~t:"~ viviae,lm&.: lqco · vrt~n~j fitl~s.u'ma-~lw.reat~i.tlnup- · 

.1~.~e eh'\ ~~v~~.~à. ~o~~sU ·\ W~»~Jli a. iuo tempo. . .. , , . : , , 1 ~·, l 

l,. Uff" . . . . , ... IClO 
'•l 

Annu~z.i .del C.it.ta;dtino 
un:.;;:c~--E 

·f'! 

•ì, " _; 

ltalia;no 
: H<! i: 

, ,ACQUA fi!!IU\CQ~.QSA 
P.~.,e.mnlattie ~:o_çcp.i , 

.· Qu~at~ semp~~rn.to c}J.Imlr.o:, 
'tn.nto · rlcerc1~1·o, 6 1' nnicn e11pe(Hente· 

fi ~wm toglfere:q\tllhUlQ\i~ inflrunmQ.~Io"\le: 
1\I'Ufn. o crohlca, la grnnJl,lU?:~('ue ~.em:,. 
11Hc~, dolorJ, vlstwsità, ilm;si!mi1 abl;11~ 

,11 gl~."d~.ntMtH.:'lif\llll••.d ,tlll;l)Sl,>l;l vi~ll~!ll. 
,US11nd9ll\ llliHt,L 1111 fl"QI!:\,lllll"ll, llt'l!EI!,_r­
·v~e rbmiHàt•a·n;trnliilmCnte la··d~tn 1\' 1 

~q:~tl 1 ~\lf.\l!t.clle_l,,cr Ja. 1 P'lolta ~vrtll<r~,: 
Jìlone l• q.l1biano tndelHilitn.. , 

1' Si Ullal b~gna.ndosJ· allP. serrl.'prbhilf 

11 ~J~oJ\~r~Ì~:'~~\t:Ì!rn~~~[.t~:J!' 
11 tde1Bintetraità.'d~tb. malattll\1 '• .; 1' 

SI t~tull all' T/.tftcJo, 4nnttnd d~l- CJij.. 
tadino Italiano. 

Pr<••• .tlel FLACON L. f. 


